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Normativa di riferimento Esami di Stato alunni DSA

· Legge n.170 del 08/10/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
· D.M. 12 luglio 2011 – n. 5669 LINEE GUIDA

O.M. 29 maggio 2015 – n. 11

Diagnosi medico-specialistica e relativi codici ICD10 riportati

ICD10:F81  DISLESSIA

Principali elementi ricavati dalla diagnosi: Cali di performance di comprensione del testo se stanco e demotivato. 

La diagnosi redatta in data . da Struttura semplice Dipartimentale Disabilità linguistiche e cognitive in età evolutiva presso Usl di …., è confermata nell’…... [SI CONSIGLIA DI FAR AGGIORNARE LA DIAGNOSI NEL CORSO DELL’ULTIMO ANNO]
Indicazioni sulla scolarità pregressa

Ha frequentato i cinque anni l’Istituto ______ con grande impegno e senso di responsabilità. Notevoli sono stati i traguardi raggiunti da …., grazie a un buon impegno personale, al supporto familiare e alle nuove esperienze che lo hanno aiutato nel suo cammino scolastico. Soprattutto dal punto di vista della consapevolezza delle proprie capacità, ha maturato un equilibrio psicologico-emotivo considerevole rispetto all’inizio del suo percorso scolastico presso la scuola secondaria. Evidente il miglioramento della propria autostima.
All’inizio del percorso scolastico nella Scuola Secondaria di II grado si sono evidenziate difficoltà e punti di forza. 

Le difficoltà dell’alunno si sono presentate inizialmente nei seguenti ambiti:

· nel basso livello di autostima e nella scarsa fiducia in se stesso; 

· nel contenimento dell’emotività;

· nella tolleranza alle frustrazioni; 

· nel riconoscimento e nell’accettazione del proprio errore e nella capacità di autocorreggersi;

· nella memorizzazione, particolarmente per quanto riguarda contenuti scolastici

· nella capacità e durata dell’attenzione, molto difficile da concentrare su un apprendimento scolastico, con tendenza a distrarsi.

Nel profilo dell’alunno si rilevano i seguenti punti di forza: 

· buon grado di autonomia personale e sociale 

· capacità di svolgere compiti operativi in modo autonomo o con poco aiuto, con cura e senso di responsabilità; 

· costanza nella frequenza scolastica;

· motivazione all’impegno determinato dal bisogno e desiderio di sentirsi competente;

· richieste di motivare le scelte dei compiti assegnati, capacità di condividere un progetto di lavoro;

· conoscenza e accettazione della propria caratteristica ed espressione del proprio disagio con gli insegnanti nel corso del primo anno;
· disponibilità all’ascolto.
Sintesi del profilo funzionale dell’alunno

(livello cognitivo; competenze mnestiche/attentive/spaziali; area affettivo-relazionale; eventuali proposte di intervento)

La comprensione, di tipo letterale e con capacità inferenziale di testi semplici, è adeguata.

I testi prodotti, globalmente pertinenti alle tracce date, presentano una struttura e un lessico semplici. Si rilevano solo sporadici e lievi errori di morfologia e ortografia. Buone le competenze e le capacità di rielaborazione critica, accurata la padronanza dei contenuti disciplinari.

Consapevolezza da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere

Nell’ultimo anno ha acquisito maggiore sicurezza in se stesso. Si concede il tempo di riflettere e organizzare i propri pensieri e spesso di parteciparli agli altri. L’attenzione è alta; a volte prende appunti: una prassi che probabilmente lo aiuta a concentrarsi sull’ascolto.

Comunicazione del DSA alla classe

Per intervenire con strategie significative educative e didattiche mirate, la comunicazione del DSA alla classe è stata effettuata dalla docente di lettere, d’accordo con …., la famiglia e la psicologa, all’inizio del primo anno. I compagni di classe sono stati la risorsa più preziosa per attivare tutti i processi inclusivi. La collaborazione, la cooperazione, il clima di classe e il lavoro collaborativo in coppia o in piccoli gruppi sono state le risorse indispensabili per promuovere il successo formativo di …………..

Osservazioni sul comportamento dell’alunno nel gruppo classe
(  Poco partecipe con tendenza all’isolamento

( Partecipe solo se adeguatamente stimolato

(  Partecipe in modo saltuario

( Partecipe con atteggiamento collaborativo

Strategie 
Strategie e Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio
· Sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi
· Può utilizzare diverse modalità per affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico)
· Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature)
Misure dispensative ed interventi di personalizzazione
Nell’ambito delle diverse discipline l’alunno viene dispensato:

· dall’ effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati; 

· dalla lettura ad alta voce (l’allievo legge solo se lo richiede);

· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA); 

· dal copiare dalla lavagna (in modo sistematico);

· dalla dettatura di testi o appunti (la dettatura sarà occasionale e comunque non veloce ed eseguita con il tutoraggio da parte di un compagno di banco o del docente).

· dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni
Strumenti compensativi
L’alunno può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 
· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento
· tabella delle misure e delle formule geometriche
· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico;
· stampante e scanner
· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
· software didattici specifici
· Computer con sintesi vocale
· vocabolario multimediale
Criteri e modalità di verifica e valutazione
La valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive degli alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. Nel complesso, si prevede: 

· la lettura, da parte del docente, del testo della verifica, qualora risulti particolarmente complesso l’uso degli strumenti compensativi, tecnologici e informatici durante le verifiche 

· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali/mentali, schemi, tabelle, formulari, diagrammi di flusso, glossari …), supervisionati, con opportuno anticipo, dal docente 

· valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

Si concordano: 

· verifiche orali programmate e non sovrapposte;

· compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati; 

· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive…); 

· valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;

· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte; 

· prove informatizzate; 

· grande attenzione e prevalenza dell’orale (soprattutto per le lingue straniere) 

· necessità di situazioni di tranquillità e di concentrazione 
· assegnare compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi; 

· comunicare necessariamente l’oggetto di valutazione, sia esso formale, contenutistico o organizzativo;

· non giudicare, se non come obiettivo specifico univoco, l’ordine o la calligrafia; 

· giudicare i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza, siano essi espressi in forme tradizionali o compensative.
Indicazioni per lo svolgimento delle prove scritte ed orali dell’Esame di Stato 

(con riferimento alle prove di simulazione effettuate in corso d’anno) 

Nello svolgimento delle prove di esame, sia scritte che orali, saranno adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei utilizzati in corso d'anno e indicati nel PDP, senza che le modalità di esecuzione della prova ne alterino il risultato (regolamento valutazione DPR del 22 giugno 2009). Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami, valido a tutti gli effetti, non verrà fatta menzione delle modalità di svolgimento.
La commissione predispone modalità di svolgimento delle prove scritte e orali, coerenti con la documentazione presente nel documento del consiglio di classe e con il PDP.

Nello svolgimento delle prove scritte, gli alunni con DSA possono utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico personalizzato, di cui all'articolo 5 del DM n. 5669/11

In sede di esami di Stato è, pertanto, possibile far utilizzare i seguenti strumenti compensativi:   

· Dispositivi in cui registrare la prova/e in formato MP3;

· Lettura da parte di un componente della commissione delle prove scritte per facilitarne la comprensione;

· Sintetizzatore vocale (in questo caso la commissione trascrive il testo su supporto informatico);

· Qualsiasi altra apparecchiatura e strumento informatico utilizzato nel corso dell'anno scolastico.

Oltre ai suddetti strumenti, sempre in base a quanto previsto dalla normativa di riferimento, sarebbe opportuno prevedere tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove, prestare attenzione all'accertamento della lingua straniera nell'ambito della terza prova, non discostandosi dalle modalità utilizzate nel corso dell'anno scolastico, e adottare criteri di valutazione delle medesime attenti più al contenuto che alla forma.







Criteri di valutazione delle prove 

Si suggerisce una valutazione più attenta al contenuto che alla forma.
















I docenti del Consiglio di Classe  
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                                                                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Data_______________


___________________________
In appendice si allegano progettazioni per discipline
